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editoriale

Il giornalino cambia veste. 
Cambia colori, impaginazione 
e disposizione degli articoli, 
ma nonostante tutti questi 
cambiamenti, credo riuscirà a 
mantenere la sua semplicità e 
la sua voglia di raccontare un 
pezzo di storia del nostro paese. 
In fondo bisogna chiederselo: 
“Perché cambiare?”.
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LE NUOVE VOCI DEL 
CONSIGLIO

Dal febbraio scorso sono entrata a far parte 

del consiglio della Pro loco, ma la mia espe-

rienza in associazione è già iniziata cinque 

anni fa quando mio fratello Francesco mi 

convinse ad andare ad aiutare alla Festa di 

Campra. Andai in Campra il sabato mattino e 

subito capii che di lavoro ce n’era anche per 

me, infatti le donne della cucina mi diedero 

subito del prezzemolo da pulire. Alla sera la 

mia postazione era quella di addetta alla pre-

parazione degli antipasti e durante il giorno 

aiutavo per preparare i piatti per la cena.

Molti volontari già li conoscevo poiché fin 

da piccola frequentavo la Pro Loco visto che 

la nonna Renata e il “babbo” (Nonno Ernesto)

aiutavano durante tutte le manifestazioni. 

L’accoglienza fu ottima e anche con chi non 

conoscevo feci subito amicizia. 

Dalla Festa di Campra 2007 ad oggi ho par-

tecipato attivamente a tutte le manifesta-

zioni della Pro Loco e quando Roberto mi 

ha chiesto se volevo far parte del consiglio 

non ho avuto esitazioni nell’accettare, pur 

sapendo che questo è un periodo difficile 

per l’associazione; però è nei momenti difficili 

che bisogna essere uniti e cercare nuove idee 

per far sì che le difficoltà vengano superate e 

per uscire dai momenti negativi ancora più 

forti di prima.

Spero di essere in grado di onorare l’impe-

gno preso e di continuare ad aiutare la Pro 

Loco per diversi anni facendo in modo che 

la Festa di Campra non finisca mai!!!

				  

					     Serena

Beh... credo sia iniziato tutto per scherzo! Il 

mio arrivo nella Pro Loco è stato tutto un 

gioco.

Durante una delle serate del carnevale ho 

conosciuto Roberto che con la sua allegria 

ha saputo coinvolgermi in questo mondo. 

Proprio li è iniziata la collaborazione. Credevo 

di non essere in grado di poter aiutare in 

una manifestazione così rinomata come 

“Festa in Campra”, ma Roberto ha saputo 

trovarmi un ruolo... la “barista”. E così, serata 

dopo serata, ho conosciuto una marea 

di gente fantastica che, come me, tiene 

particolarmente alla riuscita delle feste. Ho 

trovato, direi, proprio un gruppo di amici che, 

con la loro spontaneità e simpatia, mi hanno 

fatto sentie parte integrante di loro. Ed ecco 

che da li, anno dopo anno, ho partecipato 

a tutte le manifestazioni organizzate dalla 

Pro Loco (fiera di primavera, fiera d’autunno 

e carnevale), proprio perché vi trovavo una 

naturalezza e una spensieratezza che mi 

piaceva.

Ma nell’ormai passato 2011, mi è stato chiesto 

di entrare nel consiglio. Subito ho avuto 

qualche perplessità, ma poi Marco, Michela e 

lo stesso Roby mi hanno convinto. Anche se il 

momento non è dei più felici nella storia della 

Pro Loco, ho capito che l’arrivo di giovani 

consiglieri, con tanta voglia di mettersi in 

gioco, avrebbe potuto risollevare un po’ la 

situazione. Così ho accettato e sono stata 

votata nel nuovo consiglio.

Con Serena e le “Michele” abbiamo 

anche aumentato il numero delle donne 

nell’associazione, in modo da poter portare 

idee nuove e innovative, magari più curate, 

durante le manifestazioni.

Con questo mi auguro di poter essere d’aiuto 

all’organizzazione e con il mio sorriso anche 

di far trascorrere qualche ora di serenità a 

tutti coloro che parteciperanno numerosi 

alle nostre attività.

					     Simona

Editoriale segue da pag 1

La risposta non è di quelle più facili. In 

fondo siamo tutti un po’ conservatori, 

con le abitudini e con i modi di fare. Ci 

si abitua in un certo modo e poi quando 

si presentano delle novità viene diffici-

le apprezzarle o farne tesoro. A volte i 

cambiamenti vengono imposti dall’alto, 

altre volte arrivano in maniera naturale e 

fisiologica, a volte sono dei traumi e delle 

cesure totali col passato, altre volte sono 

buoni oppure non lo sono per niente, ma 

di certo non bisogna mai averne paura. 

Il giornalino raggiunge il suo ottavo 

anno e il suo quindicesimo numero. Scor-

rendo le pagine che sono state scritte dal 

maggio 2005 ad oggi, si vede come siano 

cambiate tante manifestazioni, quante 

persone ci abbiamo lasciato, quante dif-

ficoltà e quanti bei momenti siano pas-

sati. Attorno al nucleo degli articoli che 

descrivono le manifestazioni si possono 

notare tante firme differenti, tanti piccoli 

avvenimenti collaterali e tante storie di-

menticate. Quindi i cambiamenti avven-

gono anche se non ce ne accorgiamo… 

anche noi invecchiando cambiamo! Ma 

allora tutto è un continuo cambiamen-

to… e sta a noi coglierne il buono per 

metterlo in pratica con chi ci sta attorno. 

Il rinnovo del giornalino, del program-

ma delle manifestazioni e del consiglio 

direttivo della Pro Loco devono andare 

in questa direzione per dare ai cambia-

menti sempre un volto positivo. 

Roberto
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A pochi giorni di distanza l’uno dall’altro sono scomparse due 

grandi figure della Pro Loco di Graglia. Prima è venuto a manca-

re Giovanni Clerico (Giannino), membro del comitato erigenda 

casa di riposo e nel 1988 socio fondatore della Pro Loco di Graglia. Oltre a 

lavorare in associazione come cuoco, nel 1984, insieme ai fratelli, recuperò 

in Friuli una casa prefabbricata, della “la friulana”.  Si trattava di quelle 

case non più usate dopo che era cessata l’emergenza terremoto in terra 

friulana. Parti di quella casa furono poi utiliz-

zate per la realizzazione dell’attuale sede della 

Pro Loco in Via Partigiani a Graglia. Oggi le co-

lonne in ferro presenti e visibili all’interno del 

salone sono ancora lì a testimoniare il lavoro 

e la volontà di quei primi volontari dell’asso-

ciazione. Poco dopo “Giannino” è scompar-

sa un’atra colonna portante dell’attuale Pro 

il nuovo consiglio d’amministrazione

Loco: Gualtiero Cesale Ros (Valter). Per tutti 

era “220”, un soprannome che richiamava la 

sua professione di elettricista. Insieme al figlio 

Rudy collaborava da anni con l’associazione 

e, nel 2009, aveva coronato la sua passione di 

volontario entrando a far parte del consiglio 

direttivo della Pro Loco.  La cura e la precisione 

nelle gestione e messa in opera degli impianti 

elettrici, derivavano dalle conoscenze acquisi-

te sul lavoro durante tutta una vita, e che ora Valter metteva a disposizione 

per la realizzazione delle manifestazioni in maniera sicura e professionale.  

Gli occhiali a volte sulla punta del naso, la borsa dei ferri sempre a portata 

di mano e il suo sorriso rimarranno ricordi da portare nel cuore. 

Ciao Giannino, ciao Valter… 

	 							      Roberto

Estratto del Verbale del Consiglio d’amministrazione
Seduta del 24 febbraio 2012

L’anno 2012, il giorno 24 del mese di febbraio, alle ore 21:00, presso l’albergo del sole in Piazza Astrua, si è riunito il 
nuovo consiglio d’amministrazione eletto nelle elezioni del 18 febbraio per discutere e deliberare i seguenti ordini 
del giorno:
- Insediamento del nuovo consiglio d’amministrazione
- Nomina del presidente
- Nomina del Vice Presidente
- Nomina del Tesoriere
- Nomina del Segretario
- Nomine Collegio Sindacale e dei Probiviri

Sono presenti i risutati eletti: Marco Astrua, Aristide Borrione, Roberto Favario, Michela Talon, Alberto Testa, Riccardo 
Rubino, Michela Ercoli, Lorenzo Morone, Andrea Perin Riz, Simona Perona, Serena Deandreis.
Assistono i soci Massimiliano Tessarolo, Alessandro Peretto, Barbara Ramella, Elisa Ramella, Maurizio Botta.

Tutti gli eletti accettano la carica e decidono per la nomina del:
Presidente nella persona di		 Roberto Favario
Vice Presidente nella persona di	 Marco Astrua
Tesoriere nella persona di		  Alberto Testa
Segretario nella persona di		 Michela Talon

Serena Deandreis farà da supporto ad Alberto Testa per la tesoreria, mentre Simona Perona supporterà Michela 
Talon nel lavoro di segreteria. Tutti accettano la carica seduta stante.

Revisori eletti: 
Peretto Alessandro
Tessarolo Massimiliano
Maffei Margherita

Probiviri eletti:
Cerruti Renzo
Borrione Alessio
Ruffino Graziella
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toma e dintorni

Tre giorni di pioggia battente hanno in gran 
parte rovinato per il secondo anno consecutivo 
la manifestazione Toma & Dintorni, anche 
quest’anno organizzata dalle Pro Loco di 
Graglia e Muzzano.I messaggi d’allarme della 
protezione civile e le alluvioni torrenziali che 
hanno colpito la Liguria causando morti e feriti 
hanno scoraggiato i più a muoversi. 

Dei 60 camper accreditati per il raduno 
organizzato dall’ACTI Biella ne sono giunti solo 
alcuni, mentre solo una bancarella ha sfidato 
il maltempo della domenica, così invece di 
vedere il centro del paese 
invaso dai camper e dalle 
bancarelle degli ambulanti 
e degli antiquari, ci si è 
dovuti accontentare di quei 
pochi hobbisti, associazioni 

… pioggia … & dintorni
Poca fortuna per la kermesse autunnale organizzata 

dalle Pro Loco di Graglia e Muzzano
e produttori che affrontando coraggiosamente 
le intemperie hanno esposto i loro prodotti 
all’interno del Padiglione Valle Elvo. 

Non migliore sorte è toccata al coro ANA “La 
Cëseta” di Sandigliano, infatti il rumore della 
pioggia sul telone del capannone ha coperto in 
parte le voci dei suoi componenti, mentre in 
pochi assistevano al concerto, tanto da indurre 
il maestro del coro a ridurre il programma 
della serata per poter spostarsi rapidamente 
all’interno della sede Pro Loco e dar vita ad un 
dopo serata in allegra compagnia. 

Del tutto annullate le manifestazioni previste 
in piazza a Muzzano (Castagnata, giochi per i 
bambini e l’esercitazione di protezione civile). 

Un’edizione davvero 
poco fortunata per una 
manifestazione sulla 
quale le associazioni 
del paese sperano 
di poter contare in 
maniera crescente 
nei prossimi anni.

                 Roberto
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Cena delle Donne

La prova dei Cuochi!

Nuovo consiglio, nuove 

cariche, nuove prove 

da superare per tutti. 

La cena delle donne che ogni anno viene 

organizzata dalla nostra associazione si 

è trasformata quest’anno in una bella serata dove giovani e 

meno giovani si sono ritrovati per festeggiare le nostre amiche 

e socie. A partire anche dalla cucina nuove idee 

e ricette hanno contribuito a creare un’atmo-

sfera un po’ diversa dal solito. Allegria e ilarità 

nella preparazione dei piatti hanno trasforma-

to la serata in una bella festa anche per chi di 

solito sta dietro ai fornelli! Insomma ci siamo 

proprio divertiti tutti!  Questo nuovo gruppo di 

ragazzi potrà così dare una spinta molto positiva alle nostre 

future manifestazioni. 				    Michela

 SENTIERO 
ALPINO 

BREGAGLIA

 

TREKKING in svizzera

  graja da mash ad nuembri
CENA ITINERANTE nei portoni di Piazza Astrua

FESTA di S. ANNA alla Confraternita

SAGRA della MADONNA di CAMPRA

TREKKING in SVIZZERA - Val Bregaglia

FESTA di S. ROCCO in Valle

FESTA di S. GRATO a Vagliumina

PELLEGRINAGGIO al Santuario di Graglia

FESTA del ROSARIO alla Confraternita

FESTA PATRONALE di S. FEDE

FIERA AUTUNNALE TOMA & DINTORNI

SABATO 21 LUGLIO

DOMANICA 22 LUGLIO�

VENERDI’ 27 LUGLIO / DOMENICA 5 AGOSTO

DOMENICA 12 / GIOVEDI’ 16 AGOSTO

GIOVEDI’ 16 AGOSTO

DOMENICA 26 AGOSTO

DOMENICA 2 SETTEMBRE

DOMENICA 7 OTTOBRE

DOMENICA 14 OTTOBRE

VENERDI’ 2 / DOMENICA 4 NOVEMBRE

Sono aperte le iscrizioni al 
tradizionale trekking che per la 
prima volta quest’anno si svolgera’ 
in SVIZZERA!

L’itinerario collegherà i rifugi:

CAPANNA del FORNO
CAPANNA ALBIGNA

e
RIFUGIO SCIORA

Per informazioni contattare: Marco 
al n. 3336546548 oppure Michela al 
n. 3403990700 in orari serali.
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Mentre sabato pomerig-
gio le maschere gragliesi 
e i suonatori facevano visi-
ta alla Casa di Riposo, una 
neve fine fine iniziava ad 
imbiancare strade, tetti e 
prati, facendosi sempre 
più fitta nelle ore serali. 
L’abbondante nevicata è 

poi continuata 
tutta la notte, 
gran parte del-
la domenica e 
anche un po’ al 
lunedì!!! Ciò ha 
compromesso 
in parte la ma-
nifestazione vi-
sto che in molti 
non sono stati 

di certo invogliati ad uscire 
di casa! Il raduno dei tratto-

carnevale 

“Neve e maltempo non 
possono fermare i 

colori del Carnevale 
Gragliese. Anche 

quest’anno le Maschere 
hanno donato allegria 

e spensieratezza a 
questa tradizionale 

manifestazione.”

Venerdì 27 gennaio il Ciulin e la 

Campagnina hanno ricevuto in 

municipio le chiavi del paese. Lo 

scambio è stato filmato da due 

studentesse dell’Università di To-

rino per un laboratorio didattico 

che speriamo possa dar luce ad 

un video sulla memoria storica e 

popolare del paese.

Le maschere si sono poi recate 

presso la palestra comunale per 

inaugurare il primo ballo ma-

scherato, ospitando 45 gruppi 

provenienti dal Biellese: Andor-

no, Barazzetto, Biella, Vernato 

Thes, Vandorno, Benna, Castel-

letto Cervo, Cavaglià, Chiavazza, 

Cossato, Lessona, Magnano, Ma-

gnonevolo, Muzzano, Occhiep-

po Inferiore, Pollone, Salussola, 

Tollegno, Vergnasco e Vigliano; 

dalla Valsesia e dalla Valsessera: 

Ara, Aranco, Bornate, Camperto-

gno, Crevacuore, Crevola, Gatti-

nara, Giunchio, Isolella, Lebbia, 

Maggiora, Pianceri Alto, Piode, 

Postua, Pray, Quarona, Rozzo, 

Scopa, Scopello, Valduggia, Val-

maggiore e Zuccaro; dal Torine-

se: Brandizzo; e dal Vercellese: 

Carisio e Tronzano vercellese. 

Per la prima volta la presenta-

zione ufficiale delle maschere 

è avvenuta in compagnia di un 

altro comitato, le maschere di 

Andorno, lo Strusa Sciavate e la 

Bela Andurneisa, affiancati dal 

Primo Segretario del Marchesa-

to di Andorno 

Cacciorna e La 

Bella Cappel-

laia. Per alcuni 

problemi non 

avrebbero po-

tuto realizzare 

la loro serata, 

così, visto che 

il carnevale 

deve essere anche sostegno e 

solidarietà tra chi lo rende viva-

ce tenendone vivo lo spirito, si è 

pensato di realizzare insieme la 

serata, in modo di dar continuità 

al loro operato, con la speranza 

che presto possano riproporre 

al meglio la tradizione del loro 

storico carnevale.

                             Roberto

ri di domenica ha visto ra-
dunarsi appena una decina 
di intrepidi, i quali, senza 
dar vita alla sfilata, si sono 
comunque recati in piazza 
Mosso per la benedizione, 
mentre tutti gli altri tratto-
ri e autisti erano alle prese 
con lame da neve e spargi-
sale per liberare le strade 
dalla coltre nevosa. Unici a 
non scoraggiarsi sono stati 
i golosi di fagiolata! Il clima 
di certo invogliava a chiu-
dere velocemente la porta 
di casa per mettere sul fuo-
co la pentola con i fagioli 
e il cotechino! Un piatto 
fumante, la stufa accesa e 
la neve fuori dalla finestra 
rimangono pur sempre un 
bel ricordo dell’inverno!

APERTURA MASCHERE E SOLIDARIETà

NEVE
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Siamo all’inizio di dicembre, nel Cantun si 
incomincia a parlare di fagiolata. “Ma è già 
ora? Sembra ieri che abbiamo fatto la scorsa”. 
Ci si trova, ed è subito entusiasmo. Si dividono 
i compiti e con un paio di riunioni nasce la 
diciannovesima edizione della fagiolata della 
Serra. Arriva cosi domenica  8 Gennaio ed è tutto 
pronto per la nuova avventura. Si svolge tutto 
sulla falsariga degli anni precedenti, quest’anno 
con l’ausilio del bel tempo. Verso le 11,30 si 
distribuisce la fagiolata allietati da gaie note 
musicali e la giornata trascorre in ottima allegria. 
Manifestazione da archiviare positivamente per il 
notevole afflusso di gente, il meteo favorevole e 
soprattutto per l’entusiasmo che si rinnova anno 
dopo anno sempre maggiormente, coinvolgendo 
gente nuova pronta a dare une mano in allegria 
e serenità.
						      Marco   

ELF - FEST R a s s e g n a  m u s i c a l e  p e r  g r u pp  i  e m e r g e n t i

Nel contesto del carnevale l’Associazione Giovani Valle 
Elvo ha voluto organizzare una rassegna musicale per 
gruppi emergenti alla quale hanno partecipato cinque 
band. I gruppi alternatisi sul palco hanno alternato musi-
che e repertori differenti, ma accumunati dalla passione 
per la musica e per gli strumenti. La serata cominciata con 
un aperi-cena, una formula molto gradita a giovani e meno 
giovani, si è così conclusa in gradevole compagnia.

Il MAESTRO COMPOSITORE Sergio Peretti
presenta il nuovo CD realizzato con

Wilma Goich
“Se questo non è Amore 2012”
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risorgimento a cura di roberto favario

GRAGLIA e l’UNITÀ d’ITALIA

Il 17 marzo si sono conclusi i festeggiamenti per i 150 anni dell’Unità italiana. Tralasciando qui la figura di Giuseppe Maffei, uno 

dei gragliesi più famosi e autore del progetto del monumento a Garibaldi ai giardini Zumaglini di Biella, le storie di altri gragliesi 

sono state ricordate nella mostra: “Memorie Risorgimentali in Valle Elvo e Serra. Storie di paesi, famiglie e lavoro durante le 

lotte per l’Unità d’Italia”, organizzata dall’Ecomuseo Valle Elvo e Serra e tenutasi a Occhieppo Superiore dal 10 al 25 marzo. 

Qui di seguito un breve elenco, non di certo esaustivo, di quei personaggi che contribuirono a rendere glorioso l’800 al tempo 

delle rivendicazioni per l’Indipendenza. 

I MOTI del 1821

Tra i gragliesi che parteciparono ai moti costituzionali del 1821 vi furono: ASTRUA CARLO, Sergente Cavalleggeri del Re. Nato 

a Graglia il 4.4.1789, da Francesco e da Margherita Caton. Arruolatosi il 1.5.1816. Fu compromesso, ma si ignorano le sue 

specifiche responsabilità. Giubilato con pensione di ritiro il 7.12.1821; CAMPRA CARLO ANTONIO. Sergente brig. Piemonte. Nato 

a Graglia il 31.1.1791, da Agostino e da Maria Astrua. Durante il periodo napoleonico prestò servizio nell’esercito francese; dopo 

la restaurazione fu arruolato come sergente nella brig. Piemonte, 19.8.1814. Durante i moti non seguì il suo corpo a Novara, 

ma tornò a Torino insieme con il cap. Garrone e si unì alle truppe presenti nel deposito della brigata, a Moncalieri, comandato 

dal magg. Cappuccino. Cancellato dai ruoli come disertore, 1.4.1821; MARGARI MICHELANGELO. Falegname. Nato a Graglia nel 

1786; residente a Biella. Prese parte alle manifestazioni che ebbero luogo a Biella il 15.3.1821. Fu indultato e relegato in Aosta 

per un anno, 14.12.1821. 

MICHELE ASTRUA, EROE del RISORGIMENTO

Michele Astrua nasce a Graglia in cantone Valle il 22 giugno 1826. Dopo gli studi d’obbligo 

intraprese la professione di muratore. Arruolatosi nel Genio partecipò alle guerre 

d’Indipendenza nel 1848, 1849 e 1860/61. Oltre al suo impegno militare riuscì a trovare il 

tempo per gli studi diplomandosi come ragioniere e geometra. Divenne aiutante di terza 

classe, poi, prima a Torino, in seguito a Firenze e Roma, ottenne diverse promozioni, fino 

al grado di aiutante di prima classe nel quadro del personale contabile, il massimo per 

un sottufficiale. Si congedò nel 1874 e lavorò come costruttore edile. Progettò e dirisse i 

lavori di numerose opere pubbliche, come l’ala vecchia del cimitero comunale o il ponte 

dell’Elvo sulla strada Occhieppo Inferiore-Mongrando. Dal 1883 al 1886 fu sindaco di Graglia. 

Morì il 23 luglio 1887 e alla moglie Maria Teresa Norza venne corrisposta una pensione di 

vedova di eroe di guerra.

ALFRED BORRIGLIONE, un POLITICO d’OLTRALPE

Alfred Borriglione, figlio di gragliesi, nacque a Nizza il 17 febbraio 1841. Studiò diritto alla 

facoltà di Aix-en-Provence e divenne avvocato. A 29 anni cominciò la sua carriera politica, 

opponendosi all’ “Impero” dopo il Plebiscito del 1870. Uomo di sinistra, simpatizza con il 

“Comitè Niçois” che sostenne il ritorno del contado di Nizza all’Italia. Nel 1876 venne eletto 

nell’Unione Repubblicana e il 29 settembre 1879, dopo l’elezione a Sindaco di Nizza, fondò il 

giornale “Le Petit Niçois”, che uscì mensilmente sino alla fine della Seconda Guerra Mondiale. 

Tra le tappe della sua carriera politica si contano: Senatore delle Alpi Marittime dal 1894 al 

1902, Deputato delle Alpi Marittime dal 14.10.1877 al 15.01.1894, Sindaco di Nizza dal 1878 

al 1886, Consigliere generale del Cantone di Sospel dall’ottobre 1871 all’agosto 1902. Morì 

a Sospel il 29 agosto 1902 e venne sepolto nel cimitero del Castello a Nizza.

Gragliesi caduti per l’Indipendenza italiana

Nella campagna del 1848 si trovano i nomi di Giovanni Battista Rama e Paola Sormano (o 
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Sormani?), mentre nel 1859 Angelo Maffei (sergente d’artiglieria) e Francesco Antonio Modini (granatiere) morirono nella battaglia 

di San Martino e Solferino (BS) del 24 giugno. Lo stesso giorno Gerolamo Stefano Zò di Vagliumina venne ferito sul campo di 

battaglia, e il giorno successivo morì all’ospedale di Desenzano del Garda. Sempre nel 1859 Giulio Francesco Siletto (fanteria) morì 

il 3 maggio a Frassineto Po (AL). Infine tra i gragliesi che parteciparono alle campagne guidate da Giuseppe Garibaldi si ricordano 

Giovanni Barazza (Battaglia di Bezzecca 20-21 luglio 1866), Emilio Campra (1866), Stefano De Stefanis (1866) e Leopoldo Garzena 

(1866).

CARLO ANTONIO GASTALDI (1834 - ?). Dall’esercito Regio al brigantaggio…

“Uno dei migliori briganti borbonici fu un gragliese di Vagliumina”. Così Tavo Burat presenta Carlo Antonio Gastaldi, soldato 

dell’esercito piemontese sceso in Puglia per reprimere il brigantaggio e diventato egli stesso brigante. Nel 1855 Carlo Gastaldi, 

di professione cardatore, figlio di Elia, selciatore, e di Maria Borrione, iniziò il servizio militare nella fanteria. Nel 1859 a Palestro 

gli venne conferita la medaglia d’argento al valor militare. Per questo comportamento eroico il Re lo graziò per ben due volte 

dopo altrettante diserzioni: la prima nel 1859, la seconda nella primavera del 1861 a Susa. Dopo essersi fermato a Vagliumina 

per quindici giorni, si presentò spontaneamente al suo Reggimento. Intanto l’esercito doveva impegnarsi contro la resistenza del 

popolo meridionale, così Carlo Gastaldi dovette partire per dare la caccia ai “briganti” e finì in Puglia, dove era scaturita una 

delle prime grosse rivolte. Poco dopo vendette una coperta da campo e due mazzi di cartucce. Scoperto, non fu condannato, ma 

fu trasferimento a Fenestrelle. Giunto sotto scorta a Fasano, di notte riuscì a fuggire. Inizia così un’altra storia. Tre giorni dopo la 

sua fuga, era già probabilmente nella banda di Pasquale Romano. Si pensa sia stato proprio Carlo Gastaldi, messo alla prova per 

tastare la sua fedeltà, a rispondere “Guardia piemontese” alla sentinella del posto di guardia di Carovigno. Seguì l’irruzione di 

tutta la banda in una delle sue ultime azioni vittoriose. Pasquale Romano, detto “Enrico la Morte”, era stato sergente dell’esercito 

borbonico, uomo dalle grandi doti psicologiche e dotato di gran coraggio. Nella sua compagnia vi erano giovani che avevano 

creduto e sperato in Garibaldi, come il capitano Giuseppe Valente (Nenna-Nenna), già sottufficiale di Garibaldi. In poco tempo il 

giovane di Vagliumina conquistò la fiducia del Romano e diventò il suo confidente, una sorta di segretario-luogotenente che sapeva 

decifrare il codice in cui si ricevevano lettere e messaggi. Nel trasferimento verso sud, deciso per evitare l’accerchiamento, pochi 

giorni prima di Natale, in una masseria, Carlo Gastaldi conobbe un sacerdote giunto per la messa domenicale. Gli consegnò una 

lettera destinata al padre, ma per prudenza indirizzata al fratello militare a Napoli, e lo pregò di spedirla. Il sacerdote, temendo 

le conseguenze, strappò la lettera, ma la conservò. Nel gennaio del 1862 la banda, dopo essere sfuggita ad un attacco e aver 

raggiunto una masseria nei boschi presso Gioia del Colle, fu circondata dall’esercito. Pasquale Romano venne ucciso con una 

ventina dei suoi. Parte della compagnia riuscì a fuggire; fra questi anche Carlo Gastaldi, che come altri si costituì dopo aver avuto 

la certezza di poter evitare la pena di morte. Subì due processi, uno civile ed uno militare, in cui fu condannato rispettivamente 

a quindici e a diciotto anni di lavori forzati. I processi permisero di conoscere molti aspetti della vita della banda. Fu processato 

anche il sacerdote a cui era stata affidata la lettera, che la consegnò al tribunale, stracciata in quattro parti, come prova di 

estraneità per il fatto di non averla spedita. La lettera, conservata presso l’Archivio di Stato di Bari, indica come Carlo volesse far 

sapere al padre, a proposito della banda, che “esser loro appartenenti a Francesco II e non già briganti come erano spacciati, e 

con la venuta dello stesso sarebbero stati remunerati delle loro fatiche fatte a vantaggio dello stesso”. Dopo il processo, a parte la 

notifica di radiazione dall’esercito nel 1865, di Carlo Gastaldi 

si sono perse le tracce. Nulla risulta nell’Archivio Comunale 

di Graglia. Emigrò in Francia come i suoi fratelli? Di certo è 

difficile immaginare che un personaggio così intraprendente 

possa aver terminato i suoi giorni in carcere.

Lo scoppio della polveriera di Torino (1852).

Ex- Voto Chiesa di Campra di Buscaglione Pietro 

furiere nel corpo reale d’artiglieria.
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La Pro Loco si riunisce abitualmente ogni Venerdì sera in Piazza Astrua presso “L’Albergo del Sole”.
E’ sempre gradito un saluto o un suggerimento contraccambiato da un bicchiere in compagnia.

Pro loco di    	
		  Graglia

Via Partigiani 12/b
13895 Graglia (BI)
prolocograglia@hotmail.it
P.IVA 01606990024
C.F. 90018150020
Iscritta al N.4 dell’Albo delle Associazioni
Turistiche Pro Loco sezione provinciale di Biella
con D.G.P. Vercelli del 484/1989.

L’amicizia e la buona volontà 
al servizio del Paese!

festa di campra 2012
Programma

Venerdì 27 luglio
APERTURA FESTEGGIAMENTI
ore 19:30 	 Grigliata Mista
ore 21:30 	 Serata Giovane con la 
		  discoteca  PLANET MUSIC

Sabato 28 luglio
ore 19:30 	 Maialino allo Spiedo
		  e Grigliata Mista
ore 21:30 	 Serata di Liscio con
		  l’orchestra NUOVE PROPOSTE

Domenica 29 luglio
4° EDIZIONE “CAMPRA in MOTO”
ore 12:30	 Pranzo degli Anziani
ore 19:30 	 Grigliata Mista
ore 21:30 	 Serata con l’orchestra
		  LISCIO SIMPATIA

Lunedì 30 luglio
ore 19:30 	 Zuppa alle Erbe e
		  Grigliata Mista

ore 21:30 	 Presentazione e premiazione
 partecipanti al Concorso di Bellezza per 

Aree Verdi “Angolo Fiorito”

Serata di Proiezione Immagini:

Trekking 2011 “Giro del Catinaccio”
Valle Elvo “lettere ed emozioni”
a cura della proloco di Graglia

Martedì 31 luglio
ore 19:30 	 Toro allo Spiedo e
		  Grigliata Mista
ore 21:30 	 Serata Latino Caraibica
		  animazione SPAZIO DANZA
		  DJ EL DIABLO

Mercoledì 1 agosto
ore 19:30	 Trofeo Siletti
ore 19:45 	 Grigliata Mista
ore 21:30 	 Serata Ligabue Cover Band 	

		  con il gruppo
		  SCHEGGE SPARSE

Giovedì 2 agosto
ore 19:30 	 Grigliata Mista
ore 21:30 	 Serata con il gruppo canoro
		  LE NOSTRE VALLI

Venerdì 3 agosto
ore 19:30 	 Specialità di Pesce e
		  Grigliata Mista
ore 21:30 	 Serata Giovane con la 
		  discoteca NUMBER ONE

Sabato 4 agosto
ore 19:30 	 Cosciotto allo Spiedo		

		  e Grigliata Mista
ore 21:30 	 Serata di liscio con
		  l’orchestra GLI SMERALDI

Domenica 5 agosto
FESTA della

MADONNA di CAMPRA
ore 4:30	 Santa Messa all’ALBA

ore 11:45	  Distribuzione
		   Polenta Concia

ore 12:30 	 Pranzo Campestre

ore 14:30  Gara Bocciofila 
		   Cat C/D e inf.

POMERIGGIO MUSICALE

ore 19:30  Grigliata Mista

ore 21:30 	       Gran Serata

di chiusura con

l’orchestra spettacolo

GIADA e i MAGMA

La raccolta delle immagini verrà effettuata dal Sig. Pozzato Antonio disponibile ache
a fotografare direttamente il Vostro “Angolo Fiorito”, contattabile al n. 3396352288; 

oppure potrete inviarci le Vostre immagini (massimo 5 scatti) all’indirizzo
e-mail: prolocograglia@hotmail.it

indicando nome cognome e indirizzo entro e non oltre il 1 luglio 2012.

LE IMMAGINI PIÙ BELLE VERRANNO ESPOSTE DA 23 AL 26 AGOSTO PRESSO
LA CONFRATERNITA DEL ROSARIO A MUZZANO IN OCCASIONE DELLA FESTA DI FINE ESTATE.

Si ricorda che il programma
potrebbe subire variazioni


